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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  19 aprile 2024 , n.  59 .

      Istituzione del premio di «Maestro dell’arte della cucina 
italiana».    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. L’arte culinaria, nelle sue espressioni, rappresen-
ta un’eccellenza italiana che coniuga artigianalità e 
creatività. Il Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste ne sostiene e ne promuo-
ve lo sviluppo, orientando la propria azione al recupe-
ro delle tradizioni e alla valorizzazione delle relative 
professionalità.   

  Art. 2.

      Istituzione del premio di «Maestro
dell’arte della cucina italiana»    

     1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri il premio di «Maestro dell’arte della cucina 
italiana», di seguito denominato «premio», conferito ai 
cittadini italiani che si siano in maniera encomiabile di-
stinti nel campo della gastronomia e, con la loro opera, 
abbiano esaltato il prestigio della cucina italiana, illu-
strando la Patria e contribuendo a valorizzare l’eccellen-
za nazionale. 

 2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è al-
tresì istituito un registro ove sono iscritti i nomi di coloro 
ai quali è stato conferito il premio.   

  Art. 3.
      Conferimento del premio    

      1. Il premio è conferito annualmente dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, nel limite di uno per ciascuna delle 
seguenti categorie di merito:  

   a)   gelateria; 
   b)   pasticceria; 
   c)   cucina; 
   d)   vitivinicoltura; 
   e)   olivicoltura; 
   f)   arte casearia. 

 2. L’elenco delle categorie di merito di cui al comma 1 
può essere integrato con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.

      Decorazione    

      1. Il premio è costituito da una medaglia di bronzo che 
presenta, da un lato, l’emblema della Repubblica italiana 
e, dall’altro lato, in ragione dell’appartenenza a una delle 
categorie di merito di cui all’articolo 3, una delle seguenti 
diciture:  

   a)   «Maestro dell’arte della gelateria italiana»; 
   b)   «Maestro dell’arte della pasticceria italiana»; 
   c)   «Maestro dell’arte della cucina italiana»; 
   d)   «Maestro dell’arte vitivinicola italiana»; 
   e)   «Maestro dell’arte olivicola italiana»; 
   f)   «Maestro dell’arte casearia italiana».   

  Art. 5.

      Requisiti dei candidati    

      1. Per la candidatura al premio è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   avere concluso un percorso formativo pluriennale 
nel settore di riferimento; 

   b)   avere maturato almeno quindici anni di com-
provata e riconosciuta esperienza nel settore di 
riferimento; 

   c)   avere tenuto una condotta civile e sociale 
irreprensibile; 

   d)   avere adempiuto agli obblighi tributari e 
previdenziali.   

  Art. 6.

      Presentazione delle candidature    

     1. Le candidature per il conferimento del premio sono 
proposte dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. Le associazioni di categoria pos-
sono presentare segnalazioni al Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 2. Le candidature sono inviate alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri entro il 30 aprile di ciascun anno. 

  3. A ciascuna candidatura sono allegati i seguenti atti:  
   a)   documento d’identità; 
   b)   codice fiscale; 
   c)      curriculum vitae   ; 
   d)   estratto del casellario giudiziario e certificato dei 

carichi pendenti.   
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  Art. 7.

      Comitato di selezione    

     1. Le candidature sono esaminate da un comitato istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  2. Il comitato di cui al comma 1 è composto da:  
   a)   un rappresentante della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, che lo presiede; 
   b)   un rappresentante del Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste; 
   c)   un rappresentante del Ministero delle imprese e 

del    made in Italy   ; 
   d)   un rappresentante del Ministero dell’istruzione e 

del merito; 
   e)   un rappresentante di ciascuna delle catego-

rie di merito di cui all’articolo 3, che si esprime li-
mitatamente alle candidature relative alla categoria di 
appartenenza. 

 3. I componenti del comitato di cui al comma 2 sono 
nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su designazione, per ciascuno dei componenti di 
cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del Ministro rispettivamente 
competente e, per i componenti di cui alla lettera   e)  , del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 4. Ai componenti del comitato, che durano in cari-
ca tre anni, non spettano compensi, gettoni di presen-
za, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.   

  Art. 8.

      Fase istruttoria    

     1. Il comitato di cui all’articolo 7 svolge un’istruttoria 
preordinata ad accertare che i candidati in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 5 si siano resi singolarmente 
benemeriti nel raggiungere livelli di eccellenza nell’eser-
cizio della propria attività in una delle categorie di merito 
di cui all’articolo 3. 

 2. L’istruttoria è condotta con modalità che assicurino 
una valutazione approfondita del livello di eccellenza dei 
candidati.   

  Art. 9.

      Affidamento di incarichi di esperto negli istituti 
professionali    

     1. Agli insigniti del premio possono essere conferiti in-
carichi di esperto negli istituti professionali per l’enoga-
stronomia e l’ospitalità alberghiera in deroga ai requisiti 
previsti dall’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 10.

      Revoca del premio    

     1. Incorre nella perdita del premio l’insignito che se ne 
renda indegno. 

 2. La revoca del premio può essere proposta da ciascu-
no dei Ministri rappresentati nel comitato di cui all’artico-
lo 7. La proposta di revoca è presentata al comitato, che, 
previa sommaria delibazione, la comunica all’interessa-
to. Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione, l’interessato ha diritto di presentare per 
iscritto le proprie osservazioni. 

 3. Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazio-
ne delle osservazioni da parte dell’interessato ovvero, in 
caso di mancata presentazione, dalla scadenza del termine 
di cui al comma 2 del presente articolo, il comitato di cui 
all’articolo 7 decide sulla proposta di revoca del premio. 

 4. La revoca del premio è disposta con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie    

     1. In sede di prima applicazione, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, conferisce 
sei premi di Maestro dell’arte della cucina italiana, 
uno per ciascuna delle categorie di merito indicate 
all’articolo 3. 

 2. I Maestri di cui al comma 1 costituiscono il comitato 
di selezione di cui all’articolo 7 per il primo triennio di 
applicazione della presente legge.   

  Art. 12.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Per l’attuazione delle disposizioni degli articoli 2, 3 
e 4 è autorizzata la spesa di 2.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. Le risorse di cui al primo periodo sono 
trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 
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 La presente legge, munita del sigillo dello stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 19 aprile 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e 
delle foreste 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1419):  
   
 Presentato dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste, Francesco    LOLLOBRIGIDA    (   GOVERNO MELONI   -I), il 19 set-
tembre 2023. 

 Assegnato alla XIII Commissione (Agricoltura), in sede referente, 
il 13 ottobre 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari Costituzio-
nali, della Presidenza del consiglio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, 
tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienza e istruzione) e X (Atti-
vità produttive, commercio e turismo). 

 Esaminato dalla XIII Commissione (Agricoltura), in sede refe-
rente, il 31 ottobre 2023; l’8 e il 23 novembre 2023; il 10 gennaio 
2024. 

 Esaminato in Aula il 15 gennaio 2024 e approvato il 31 gennaio 
2024. 

   
     Senato della Repubblica     (atto n. 1010):  

   
 Assegnato alla 9   a    Commissione (Industria, commercio, turismo, 

agricoltura e produzione agroalimentare), in sede redigente, il 7 febbra-
io 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
2ª (Giustizia), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6   a    (Finanze e 
tesoro), e 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca 
scientifica, spettacolo e sport). 

 Esaminato dalla 9   a    Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede redigente, il 13, il 
20 febbraio 2024 e il 13 marzo 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 10 aprile 2024.   
  

N O T E

      AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 

pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 9:

     — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 Art. 7    (Gestione delle risorse umane (Art. 7 del d.lgs n. 29 del 
1993, come sostituito prima dall’art. 5 del d.lgs n. 546 del 1993e poi 
modificato dall’art. 3 del d.lgs n. 387 del 1998))   . —   Omissis  . 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per speci-
fiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle 
competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione con-
ferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risul-
tare coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione 
conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e alta-
mente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga 
dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine 
di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, 
ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 
dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determi-
nati durata, oggetto e compenso della collaborazione.
  Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini 
o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spetta-
colo , dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a 
supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orienta-
mento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti 
di lavoro di cui aldecreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo 
svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incari-
cati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è 
causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha sti-
pulato i contratti. Il secondo periodo dell’articolo 1, comma 9, del 
decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, 
dallalegge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano le di-
sposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente decreto 
e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma, 
fermo restando il divieto di costituzione di rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato, si applica quanto previsto dal citato articolo 36, 
comma 5  -quater  . 

   Omissis  .»   

  24G00075  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 aprile 2024 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza dell’evento sismico che ha colpito il 
territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, di Aci Catena, di 
Aci Sant’Antonio, di Acireale, di Milo, di Santa Venerina, di 
Trecastagni, di Viagrande e di Zafferana Etnea, in Provincia 
di Catania, il giorno 26 dicembre 2018.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 23 APRILE 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2018 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento sismi-
co che ha colpito il territorio dei Comuni di Aci Bonac-
corsi, di Aci Catena, di Aci Sant’Antonio, di Acireale, di 
Milo, di Santa Venerina, di Trecastagni, di Viagrande e di 
Zafferana Etnea, in Provincia di Catania, il giorno 26 di-
cembre 2018 e con la quale sono stati stanziati euro 
10.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 giu-
gno 2019 con cui lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 dicembre 2018, è stato integrato di euro 
37.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle lettere 
  a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 di-
cembre 2019, con la quale è stato prorogato di dodici 
mesi, lo stato di emergenza in rassegna; 

 Visto l’art. 57, comma 8, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126 e recante «Misure urgenti per il 
sostegno e il rilancio dell’economia», con il quale il pre-
detto stato di emergenza è stato ulteriormente prorogato 
fino al 31 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 462, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2022-2024», con il quale il predetto stato di 
emergenza è stato ulteriormente prorogato fino al 31 di-
cembre 2022; 

 Visto l’art. 1, comma 732 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2023-2025», con il quale il predetto stato di 
emergenza è stato ulteriormente prorogato fino al 31 di-
cembre 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 dicembre 2018, n. 566 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

dell’evento sismico che ha colpito il territorio dei Comuni 
di Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, Santa Vene-
rina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, 
Aci Catena della Provincia di Catania il giorno 26 dicem-
bre 2018»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 7 gennaio 2019, n. 567, del 23 gennaio 
2019, n. 570, del 23 maggio 2019, n. 594 e del 24 feb-
braio 2021, n. 746 recanti «Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in conseguenza dell’evento sismico 
che ha colpito il territorio dei Comuni di Zafferana Etnea, 
Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci 
Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci Catena della 
Provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Visto l’art. 17  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, che ha previsto che il termine di sca-
denza dello stato di emergenza conseguente all’evento si-
smico del 26 dicembre 2018, di cui all’art. 57, comma 8, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
è ulteriormente differito, senza soluzione di continuità, 
al 31 dicembre 2024 e che alle conseguenti attività si fa 
fronte a valere sulle risorse già stanziate per l’emergenza, 
che sono integrate nel limite di ulteriori 1,7 milioni di 
euro per l’anno 2024, da assegnare con deliberazione del 
Consiglio dei ministri adottata ai sensi dell’art. 24, com-
ma 2, del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, a valere sulle risorse del 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del 
medesimo codice; 

 Vista la nota del 5 aprile 2024 con la quale il Commis-
sario delegato di cui alla sopra citata ordinanza n. 566 del 
2018 ha trasmesso una proposta di rimodulazione del pia-
no degli interventi e una ricognizione delle esigenze per 
la prosecuzione, per l’intera annualità 2024, delle misure 
urgenti per le attività di cui alle lettere   a)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 
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 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 12 aprile 2024, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premes-

sa, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 
dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1 e dell’art. 17  -bis   del decreto-legge 30 dicem-
bre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, lo stanziamento di risorse 
di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 dicembre 2018, è integrato di euro 
1.700.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   a)   del citato decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI     

  24A02263

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 aprile 2024 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi verificatisi nel 
territorio dell’isola di Ischia, a partire dal giorno 26 novem-
bre 2022.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 23 APRILE 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 no-
vembre 2022 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), 
a partire dal giorno 26 novembre 2022 e con la quale sono 
stati stanziati euro 2.000.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 30 novembre 2022, n. 948 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal gior-
no 26 novembre 2022»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile dell’11 dicembre 2022, n. 951, del 24 di-
cembre 2022, n. 954, del 9 febbraio 2023, n. 963 e del 
7 aprile 2023, n. 983 recanti: «Ulteriori interventi urgen-
ti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di 
Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022»; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2022, n. 9 
e recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio 
dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 febbra-
io 2023 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della citata delibera del Consiglio dei ministri del 
27 novembre 2022, è stato integrato di euro 54.200.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per le attività di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della menzionata delibera del Consiglio dei 
ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 
1.135.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per le misure di cui alla lettera   c)   
del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 ottobre 
2023 con la quale è stato prorogato, di ulteriori dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia 
(NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 otto-
bre 2023 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della menzionata delibera del Consiglio dei 
ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 
24.930.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle atti-
vità di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 
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 Vista la nota del 30 dicembre 2023 con la quale il Com-
missario delegato di cui alla sopra citata ordinanza n. 948 
del 2022 ha trasmesso la ricognizione delle ulteriori mi-
sure urgenti per il completamento delle attività di cui alla 
lettera   b)  , del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 15 e 
16 febbraio 2024 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile unitamente ai tecnici della Struttura di sup-
porto del sopra citato Commissario delegato; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 29 marzo 2024, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 27 novembre 2022, è integrato di 
euro 10.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle 
attività di cui alla lettera   b)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI     

  24A02264  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 aprile 2024 .

      Integrazione del decreto 24 gennaio 2024, concernente la 
dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
delle infezioni di peronospora (    Plasmopara viticola    ) nel ter-
ritorio della Regione Abruzzo.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 

soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, che individua le procedure e le modalità per 
l’attivazione degli interventi di soccorso su richiesta della 
regione o provincia autonoma interessata, demandando a 
questo ministero la dichiarazione del carattere di ecceziona-
lità degli eventi avversi, l’individuazione dei territori dan-
neggiati e le provvidenze concedibili, nonché la ripartizione 
periodica delle risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
nazionale per consentire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione 
del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con il merca-
to interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie 
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visti, in particolare, l’art. 3 del regolamento (UE) 
2022/2472, concernente le «Condizioni per l’esenzione», 
e l’art. 26 riguardante gli «Aiuti destinati a compensare i 
costi della prevenzione, del controllo e dell’eradicazione 
di epizoozie o organismi nocivi ai vegetali e aiuti desti-
nati a ovviare ai danni causati da epizoozie e organismi 
nocivi ai vegetali»; 
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 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
e in particolare l’art. 11 recante «Misure urgenti per le 
produzioni viticole», ai sensi del quale sono state previste 
risorse pari ad euro 7.000.000,00 a favore delle imprese 
agricole che hanno subito danni da attacchi di perono-
spora (   Plasmopara viticola   ) e che non beneficiavano di 
risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi 
mutualistici; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3  -bis   
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito 
con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
l’espletamento delle attività di controllo sulle superfi-
ci è assegnato all’AGEA - Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2023, 
n. 690595, che disciplina la gestione dei fondi destinati 
all’emergenza di cui al decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ot-
tobre 2023, n. 136, con il quale sono state approvate 
alcune disposizioni applicative della misura, tra cui l’in-
dividuazione di Agea quale organismo preposto al rice-
vimento, all’istruttoria delle domande presentate ed alla 
predisposizione dell’elenco dei beneficiari per regione, 
nell’ambito del sistema informativo agricolo nazionale 
SIAN; 

 Visto il decreto di declaratoria n. 36056 del 24 genna-
io 2024, con il quale è stato dichiarato il riconoscimento 
dell’eccezionalità degli attacchi di peronospora (   Plasmo-
para viticola   ), ai sensi del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, nel territorio della Regione Abruzzo nei 
mesi da aprile a giugno 2023, a carico delle produzioni 
di uva; 

 Vista la deliberazione n. 126 del 26 febbraio 2024, con 
la quale la Regione Abruzzo chiede di integrare i territori 
per i quali è riconosciuta l’eccezionalità delle infezioni di 
peronospora (   Plasmopara viticola   ); 

 Ritenuto di accogliere la proposta di integrazione della 
Regione Abruzzo degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni 
alle produzioni di uva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Estensione a ulteriori territori del riconoscimento 

dell’eccezionalità degli attacchi di peronospora 
(    Plasmopara viticola    ).    

     La dichiarazione di eccezionalità di cui al decreto 
n. 36056 del 24 gennaio 2024, citato nelle premesse, è 
estesa ai comuni delle sottoindicate province per i dan-
ni causati alle produzioni di uva, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento di cui al 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con le modalità 
previste dal decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 

 Teramo: infezioni di Peronospora (   Plasmopara viti-
cola   ) dal 1° aprile 2023 al 30 giugno 2023; provvidenze 

di cui all’art. 5, comma 2, lettere:   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   nel terri-
torio dei Comuni di: Basciano, Castellalto, Montorio al 
Vomano, Nereto, Sant’Egidio alla Vibrata; 

 Pescara: infezioni di Peronospora (Plasmopara viti-
cola) dal 1° aprile 2023 al 30 giugno 2023; provvidenze 
di cui all’art. 5, comma 2, lettere:   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   nel territo-
rio dei Comuni di: Corvara, Lettomanoppello, Picciano, 
Torre dei Passeri, Villa Celiera. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A02248

    DECRETO  9 aprile 2024 .

      Integrazione del decreto 24 gennaio 2024, concernente la 
dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
delle infezioni di peronospora (    Plasmopara viticola    ) nel ter-
ritorio della Regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, 
concernente le modifiche al decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della leg-
ge 28 luglio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo 
e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo 
e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca 
illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
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il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Visti, in particolare, l’art. 3 del regolamento (UE) 
2022/2472, concernente le «Condizioni per l’esenzione», e 
l’art. 26 riguardante gli «Aiuti destinati a compensare i costi 
della prevenzione, del controllo e dell’eradicazione di epizo-
ozie o organismi nocivi ai vegetali e aiuti destinati a ovviare 
ai danni causati da epizoozie e organismi nocivi ai vegetali»; 

 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito 
con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, e in 
particolare l’art. 11 recante «Misure urgenti per le produ-
zioni viticole», ai sensi del quale sono state previste risorse 
pari ad euro 7.000.000,00 a favore delle imprese agricole 
che hanno subito danni da attacchi di peronospora (   Pla-
smopara viticola   ) e che non beneficiavano di risarcimenti 
derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3  -bis   del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, l’espleta-
mento delle attività di controllo sulle superfici è assegna-
to all’AGEA - Agenzia per le erogazioni in agricoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2023, 
n. 690595, che disciplina la gestione dei fondi destina-
ti all’emergenza di cui al decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito con il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste modificazioni dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136, con il quale sono state approvate al-
cune disposizioni applicative della misura, tra cui l’indivi-
duazione di Agea quale organismo preposto al ricevimento, 
all’istruttoria delle domande presentate ed alla predisposi-
zione dell’elenco dei beneficiari per regione, nell’ambito 
del sistema informativo agricolo nazionale SIAN; 

 Visto il decreto di declaratoria n. 36064 del 24 genna-
io 2024, con il quale è stato dichiarato il riconoscimento 
dell’eccezionalità degli attacchi di peronospora (   Plasmo-
para v    iticola   ), ai sensi del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, nel territorio della Regione Sicilia nel 
periodo dal 1° maggio al 31 luglio 2023, a carico delle 
produzioni di uva; 

 Preso atto che nella deliberazione n. 375 del 28 settem-
bre 2023 risultano delimitati anche i territori nella Provin-
cia di Caltanissetta; 

 Ritenuto di integrare il decreto di declaratoria 24 gen-
naio 2024 con i territori della Provincia di Caltanissetta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

delle infezioni di peronospora (    Plasmopara viticola    )    

     La dichiarazione del carattere di eccezionalità delle 
infezioni di peronospora (   Plasmopara viticola   ) verifi-
catesi dal 1° maggio 2023 al 31 luglio 2023, di cui al 
decreto 24 gennaio 2024 citato nelle premesse, è estesa 

ai seguenti territori comunali della Provincia di Caltanis-
setta ai fini dell’attivazione delle provvidenze di cui al 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, art. 5, com-
ma 2, lettere:   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , secondo le modalità previ-
ste dal decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito 
con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136: 
Bompensiere, Butera, Caltanissetta, Campofranco, Gela, 
Mazzarino, Milena, Niscemi, Riesi, Sommatino, Valle-
lunga Pratameno. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A02249

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 aprile 2024 .

      Determinazione delle quote unitarie di spesa delle ammi-
nistrazioni statali interessate alla gestione per conto dello 
Stato presso l’INAIL, per l’esercizio 2022.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE PER LE POLITICHE
PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE

   DEL MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Visto l’art. 127 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, il quale stabilisce che per i dipendenti dello 
Stato l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
presso l’INAIL può essere attuata con forme particolari 
di gestione; 

 Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1985 recan-
te la regolamentazione della «gestione per conto dello 
Stato» dell’assicurazione contro gli infortuni dei dipen-
denti statali attuata dall’INAIL, il quale ai commi 2 e 
3 dell’art. 2 prevede che le amministrazioni dello Stato 
rimborsino all’INAIL, oltre che le prestazioni assicura-
tive erogate a norma del citato testo unico e successive 
modificazioni ed integrazioni, anche le spese generali 
di amministrazione, medico-legali ed integrative, non-
ché le spese generali di amministrazione delle rendite, 
secondo importi unitari calcolati in funzione, rispetti-
vamente, del numero degli infortuni e del numero del-
le rendite afferenti la «gestione per conto dello Stato», 
rispetto ai dati complessivi della gestione industria 
dell’Istituto; 
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 Visto il comma 4 dell’art. 2 del citato decreto ministe-
riale, che stabilisce che gli importi unitari, come sopra 
determinati, sono approvati dal Ministero del tesoro, di 
concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sulla base del conto consuntivo relativo all’anno 
di pertinenza; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni, concernente la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 23 che 
prevede l’istituzione del Ministero dell’economia e delle 
finanze ed il contestuale trasferimento ad esso delle fun-
zioni dei Ministeri del tesoro, bilancio e programmazione 
economica e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, concernente la riforma dell’or-
ganizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 45 che 
prevede l’istituzione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali ed il contestuale trasferimento ad esso 
delle funzioni Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

 Considerato che dalle risultanze relative all’esercizio 
2022 della gestione industria emerge che sono impu-
tabili alla gestione di che trattasi, quali spese generali 
di amministrazione, medico-legali e integrative, euro 
106.662.617,73 a fronte di 94.713 casi di infortunio 
denunciati e, quali spese generali di amministrazione 
delle rendite, euro 786.686,51 a fronte di 9.131 rendite 
gestite; 

  Decreta:  

  Gli importi unitari delle spese generali di amministra-
zione, scaturenti dalla «gestione per conto dello Stato» 
gestita dall’INAIL, che le amministrazioni statali interes-
sate debbono rimborsare annualmente al predetto Istitu-
to, ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale 10 ottobre 
1985, sono stabiliti, per l’esercizio 2022, nella seguente 
misura:  

 euro 1.126,17 per ogni infortunio denunciato, per 
spese generali di amministrazione, medico-legali ed 
integrative; 

 euro 86,16 per ogni rendita in vigore, per spese ge-
nerali di amministrazione delle rendite. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2024 

 Il Ragioniere generale 
dello Stato
   MAZZOTTA  

  Il direttore generale
per le politiche previdenzia-

li e assicurative
     LOMBARDI     

  24A02245

    DECRETO  24 aprile 2024 .

      Determinazione delle quote unitarie di spesa delle ammi-
nistrazioni statali interessate alla gestione per conto dello 
Stato presso l’INAIL, per l’esercizio 2021.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE PER LE POLITICHE
PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE

   DEL MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Visto l’art. 127 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 
il quale stabilisce che per i dipendenti dello Stato l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL 
può essere attuata con forme particolari di gestione; 

 Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1985 recante la 
regolamentazione della «gestione per conto dello Stato» 
dell’assicurazione contro gli infortuni dei dipendenti sta-
tali attuata dall’INAIL, il quale ai commi 2 e 3 dell’art. 2 
prevede che le amministrazioni dello Stato rimborsino 
all’INAIL, oltre che le prestazioni assicurative erogate a 
norma del citato testo unico e successive modificazioni 
ed integrazioni, anche le spese generali di amministrazio-
ne, medico-legali ed integrative, nonché le spese generali 
di amministrazione delle rendite, secondo importi unitari 
calcolati in funzione, rispettivamente, del numero degli 
infortuni e del numero delle rendite afferenti la «gestione 
per conto dello Stato», rispetto ai dati complessivi della 
gestione industria dell’Istituto; 

 Visto il comma 4 dell’art. 2 del citato decreto ministe-
riale, che stabilisce che gli importi unitari, come sopra 
determinati, sono approvati dal Ministero del tesoro, di 
concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sulla base del conto consuntivo relativo all’anno 
di pertinenza; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni, concernente la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 23 che 
prevede l’istituzione del Ministero dell’economia e delle 
finanze ed il contestuale trasferimento ad esso delle fun-
zioni dei Ministeri del tesoro, bilancio e programmazione 
economica e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni, concernente la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 45 che 
prevede l’istituzione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali ed il contestuale trasferimento ad esso delle 
funzioni Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

 Considerato che dalle risultanze relative all’esercizio 
2021 della gestione industria emerge che sono impu-
tabili alla gestione di che trattasi, quali spese genera-
li di amministrazione, medico-legali e integrative, euro 
86.436.590,88 a fronte di 65.259 casi di infortunio de-
nunciati e, quali spese generali di amministrazione delle 
rendite, euro 753.559,45 a fronte di 9.321 rendite gestite; 
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  Decreta:  

  Gli importi unitari delle spese generali di amministra-
zione, scaturenti dalla «gestione per conto dello Stato» 
gestita dall’INAIL, che le amministrazioni statali interes-
sate debbono rimborsare annualmente al predetto Istitu-
to, ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale 10 ottobre 
1985, sono stabiliti, per l’esercizio 2021, nella seguente 
misura:  

 euro 1.324,52 per ogni infortunio denunciato, per 
spese generali di amministrazione, medico-legali ed 
integrative; 

 euro 80,85 per ogni rendita in vigore, per spese ge-
nerali di amministrazione delle rendite. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2024 

 Il Ragioniere generale 
dello Stato
   MAZZOTTA  

  Il direttore generale
per le politiche previdenzia-

li e assicurative
     LOMBARDI     

  24A02246

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SONORA» nell’ambito del programma 
JPI Oceans Noise Call 2022.     (Decreto n. 57/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2021, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifi-
ci costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   » ed 
«   ex post   » dei Progetti di ricerca di competenza del MUR, 
istituito presso il MUR e con il supporto informatico del 
CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 

modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dal-
la Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e 
in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mi-
nisteriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta gior-
ni dalla conclusione delle attività valutative internaziona-
li, il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per 
il triennio 2023 – 2025», ed in particolare la Tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 06 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissio-
ne (UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato 
la validità del regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 
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 Visto il d.d. n. 15741 del 30 novembre 2023 reg. UCB 
n. 48, in data 12 gennaio 2024, con il quale è stato as-
sunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 1.250.296,95, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il Programma quadro europeo    Horizon Europe   , 
mediante il quale vengono finanziati i progetti per la ri-
cerca e l’innovazione; 

 Visto il bando transnazionale «   Underwater Noise in the 
Marine Environment   », lanciato dalla    Joint Programming 
Initiative Oceans Call    2021 e con scadenza il 28 febbraio 
2022 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 1.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 931 del 24 gennaio 2021, successivamente 
incrementato con comunicazione del DG in data 3 giugno 
2022; 

 Considerato che per il bando    Underwater Noise in 
the Marine Environment Call    2021, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data 2 febbraio 2022 prot. 
MUR n. 1504; 

 Vista la decisione finale della    Joint Programming Ini-
tiative Oceans    con la quale è stata formalizzata la gra-
duatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «SONORA -    Study of the effects of anthropo-
genic noise on marine vertebrates   », avente come obiet-
tivo quello di valutare gli effetti del rumore antropoge-
nico sul comportamento di diverse specie di vertebrati 
marini. Sarà definita una caratterizzazione, per mezzo di 
modelli numerici, delle sorgenti impulsive e continue. La 
loro influenza sia comportamentale che fisiologica verrà 
studiata tramite esperimenti nel settore dell’acquacoltura 
marina con un costo complessivo pari a euro 357.138,28; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 14326 del 3 novem-
bre 2023 con la quale si riportano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «SONORA»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «SONORA» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università degli studi di Trieste; 
 Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica 

sperimentale; 
 Università degli studi di Palermo; 

 Vista la procura notarile rep. n. 16366 in data 18 otto-
bre 2023 a firma della dott.ssa Guenda La Rosa notaio 
in Palermo con la quale il prof. Massimo Midiri rettore 
  pro tempore   e legale rappresentante dell’Università de-
gli studi di Palermo conferisce procura al prof. Roberto 
Di Lenarda rettore   pro tempore   e legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Trieste, in qualità di sogget-
to capofila; 

 Vista la Procura notarile rep. n. 9296 in data 24 ottobre 
2023 a firma del dott. Tomaso Giordano Notaio in Trieste 
con la quale il sig. Nicola Casagli presidente    pro- tempo-
re    e legale rappresentante dell’Istituto nazionale di oce-
anografia e di geofisica sperimentale conferisce procura 
al prof. Roberto Di Lenarda rettore   pro tempore   e legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Trieste, in 
qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «SONORA»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 503 del 25 novembre 
2022, Reg. UCB n. 226, in data 12 dicembre 2022, di no-
mina dell’esperto tecnico scientifico prof.ssa Lucia Por-
zio e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof.ssa Lucia Porzio con rela-
zione acquisita in data 6 febbraio 2023, ha approvato il 
capitolato tecnico allegato al presente decreto, in osse-
quio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministeria-
le n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 
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 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «SONORA» per un contributo complessivo 
pari ad euro 249.996,80; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SO-

NORA» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.    

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.    

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, determinate in euro 249.620,65 nel-
la forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 
7345, PG. 01, a valere sulle disponibilità sullo stato di 
previsione di questo Ministero per l’EF 2024, IPE 1 cl. 2 
giustificativo 9184 di cui al d.d. di impegno n. 15741 del 
30 novembre 2023 registrato alla Corte dei conti in data 
12 gennaio 2024, n. 48. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.    

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 8, 
come previsto dall’avviso integrativo, nella misura del 
80% del contributo ammesso. Nel caso di soggetti priva-
ti, il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate 
rendicontazioni della somma oggetto di contributo ai 
sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligan-
dosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi che 
risultassero non ammissibili, nonché di economie di 
progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.    
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  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevola-
zioni, opportunamente registrato dai competenti organi 
di controllo e corredato degli allegati scheda del proget-
to, capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole 
e le modalità per la corretta gestione delle attività con-
trattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, che ne costituiscono parte 
integrante, è trasmesso al soggetto proponente per la 
successiva formale accettazione, ai sensi dell’art. 13 del 
decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 872

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html .    

  24A02247  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

  DECRETO  19 aprile 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cagliari e nomina 
del commissario straordinario.    

     LA PRESIDENTE 

 Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recan-
te testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, che detta norme sullo 
scioglimento degli organi degli enti locali e sulla nomina 
dei commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge regionale 
n. 13 del 2005 sopraccitata, che prevede che lo scioglimento 
dei consigli comunali e provinciali e la nomina del commis-
sario, ove prevista, siano disposti con decreto del presidente 
della regione, previa deliberazione della giunta regionale, 
adottata su proposta dell’assessore degli enti locali; 

 Rilevato che il consiglio comunale di Cagliari è sta-
to rinnovato nelle consultazioni elettorali del 16 giugno 
2019, con contestuale elezione del sindaco nella persona 
del sig. Paolo Truzzu; 

 Considerato che il sindaco, in data 28 marzo 2024, ha 
rassegnato le dimissioni dalla carica e che le stesse, de-
corsi venti giorni dalla data di presentazione al consiglio, 
sono divenute irrevocabili, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo n. 267 del 2000; 

 Atteso che l’art. 141 del decreto legislativo n. 267 
del 2000 statuisce che, al verificarsi dell’ipotesi dis-
solutoria sopra indicata, con il decreto di scioglimen-
to del consiglio si provvede altresì alla nomina di un 
commissario; 

  Vista la deliberazione della giunta regionale n. 9/1 del 
19 aprile 2024, nonché la relazione di accompagnamento 
allegata alla stessa per farne parte integrante, adottata su 
proposta dell’assessore degli enti locali, finanze ed urba-
nistica, con la quale si dispone:  

 di sciogliere il consiglio comunale di Cagliari e di 
nominare il commissario straordinario, per la provvisoria 
gestione del comune fino all’insediamento degli organi 
ordinari a norma di legge, nella persona della dott.ssa Lu-
isa Anna Marras; 

 di dare atto che, ai sensi dell’art. 141, comma 4, del 
decreto legislativo n. 267 del 2000, la predetta elezione 
deve coincidere con il primo turno elettorale utile previ-
sto dalla legge; 

 Vista la nota, n. 18530 del 19 aprile 2024, con la quale 
il direttore generale degli enti locali e finanze comunica 
l’esito della verifica dei requisiti del commissario straor-
dinario nominata con la sopraccitata deliberazione; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cagliari è sciolto.   



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1046-5-2024

  Art. 2.
     La dott.ssa Luisa Anna Marras è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del Comune di 
Cagliari fino all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge. Al predetto commissario sono conferiti i pote-
ri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.   

  Art. 3.
     Al commissario, così nominato, spetta un’indennità di 

carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13. 

 Il presente decreto, unitamente alla relazione dell’As-
sessore degli enti locali, finanze e urbanistica, allegata al 
decreto medesimo per farne parte integrante, sono pubbli-
cati nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica. 

 Cagliari, 19 aprile 2024 

 La Presidente: TODDE   
  

  ALLEGATO    

     Relazione dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica 

 Oggetto: Scioglimento del consiglio comunale di Cagliari e nomi-
na del commissario straordinario. 

 Il consiglio comunale di Cagliari è stato rinnovato nelle consulta-
zioni elettorali del 16 giugno 2019 con contestuale elezione del sindaco 
nella persona del sig. Paolo Truzzu. 

 Con nota n. 18115 del 18 aprile 2024 il segretario generale del 
Comune di Cagliari ha comunicato le dimissioni dalla carica di sindaco 
del sig. Paolo Truzzu, presentate in data 28 marzo 2024. 

 Le predette dimissioni non sono state revocate nei termini previ-
sti dalla legge, e, pertanto, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali), decorsi venti giorni dalla data della loro 
presentazione al Consiglio, sono divenute efficaci e irrevocabili. 

 Accertate le dimissioni del sindaco, si è determinata l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Si rende quindi necessario procedere allo scioglimento del consi-
glio comunale di Cagliari e alla nomina di un commissario straordinario 
per la provvisoria gestione del comune anzidetto fino all’insediamento 
degli organi ordinari a norma di legge. 

 Tanto premesso si propone, ai sensi dell’art. 2 della legge regio-
nale 7 ottobre 2005, n. 13 e successive modificazioni e integrazioni, lo 
scioglimento del consiglio comunale di Cagliari e la nomina del com-
missario straordinario nella persona della dott.ssa Luisa Anna Marras. 

 L’assessore: SPANEDDA   

  24A02221  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tretinoina, «Ve-
sanoid».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 295/2024 del 19 aprile 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura FR/H/0106/001/II/58 approvata dallo Stato mem-
bro di riferimento (RMS): variazione tipo II - C.I.4: aggiornamento dei 
paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.2, 6.4 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e paragrafo 4 del foglio illustrativo per inclu-
dere gli effetti indesiderati miocardite e pericardite. 

 Modifiche minori nel RCP al fine di armonizzare il testo con 
l’attuale CCDS relativamente al medicinale VESANOID A.I.C. 
n. 029838024. 

 Codice pratica: VC2/2022/223. 
 Titolare A.I.C.: Cheplapharm Arzneimittel GmbH, con sede legale 

e domicilio fiscale in Ziegelhof 24 - 17489 Greifswald - Germania. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-

liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A02222
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metronidazolo, 
«Vagilen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 294/2024 del 19 aprile 2024  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 variazione Tipo II - C.I.4 Aggiornamento paragrafi 4.4 e 4.8 

dell’RCP e dei paragrafi 2 e 4 del foglio illustrativo per inserire le infor-
mazioni sulle reazioni avverse cutanee gravi (SCAR). 

 Aggiornamento dell’indirizzo per la segnalazione degli effetti in-
desiderati nel foglio illustrativo della f.f. ovuli 

 relativamente al medicinale: VAGILEN - A.I.C. n. 020689. 
 Codice pratica: VN2/2023/246. 
 Titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a. (codice fiscale 03432221202), 

con sede legale e domicilio fiscale in via Ragazzi del 99, 5, - 40133 
Bologna (BO). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A02223

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di calcio levo-folina-
to, «Lederfolin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 293/2024 del 19 aprile 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle procedure DE/H/xxxx/WS/1049 approvate dallo Stato mem-
bro di riferimento (RMS), per il medicinale «LEDERFOLIN»:  

 Codice pratica: VC2/2021/682 
 Codice procedura: DE/H/xxxx/WS/1049, Tipo II - C.I.4 

  Aggiornamento dei paragrafi 4.6 e 5.3 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto con i nuovi dati emersi dagli studi preclinici di 
tossicità riproduttiva su dl-folinato di calcio per le seguenti confezioni:  

 7,5 mg compresse; 10 compresse A.I.C. n. 024659118; 
 2,5 mg granulato per soluzione orale; 20 bustine A.I.C. 

n. 024659157; 
 2,5 mg granulato per soluzione orale; 30 bustine A.I.C. 

n. 024659169; 
 25 mg polvere per soluzione iniettabile per uso endovenoso; 1 

flaconcino A.I.C. n. 024659120 
 100 mg polvere per soluzione per infusione A.I.C. n. 024659195 
 175 mg polvere per soluzione per infusione A.I.C. n. 024659183 

 Codice pratica N1B/2023/446 
 Tipo IB - C.I.z; 
 Modifica dell’attuale riassunto delle caratteristiche del prodotto e 

del foglio illustrativo dei bassi dosaggi di Lederfolin (calcio levo-fo-
linato) in tre distinti riassunti delle caratteristiche del prodotto e fogli 
illustrativi in accordo alla Linea guida della Commissione europea sul 
riassunto delle caratteristiche del prodotto («   Guideline on Summary of 
Product Characteristics -Eudralex Volume 2C - 2009    ») per le seguenti 
confezioni:  

 7,5 mg compresse; 10 compresse A.I.C. n. 024659118; 
 2,5 mg granulato per soluzione orale; 20 bustine A.I.C. 

n. 024659157; 
 2,5 mg granulato per soluzione orale; 30 bustine A.I.C. 

n. 024659169; 
 25 mg polvere per soluzione iniettabile per uso endovenoso; 1 

flaconcino A.I.C. n. 024659120 
 Altre modifiche editoriali. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fisca-

le in Via Isonzo, 71, 04100 - Latina (codice fiscale 06954380157) 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A02224
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lansoprazolo Krka»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 278/2024 del 19 aprile 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle procedure FI/H/0474/01-02/II/058/G e FI/H/0474/001-002/
II/060/G approvate dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

  2X Variazione Tipo II - C.I.4:  
 adeguamento dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto, e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, 
al prodotto di riferimento AGOPTON; 

 adeguamento dei paragrafi 4.2 e 5.3 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, 
al prodotto di riferimento AGOPTON; 

 modifiche editoriali minori; 
  Variazione Tipo II - C.I.4:  

 adeguamento del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto, e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, al 
prodotto di riferimento AGOPTON; 

  Variazione Tipo IB - C.I.3.z:  
 adeguamento del paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto, e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, per 
implementazione della procedura di PSUSA/00001827/202112; 
 relativamente al medicinale LANSOPRAZOLO KRKA A.I.C. 036920 
per tutte le confezioni autorizzate. 

 Codice pratica: VC2/2022/102 - VC2/2022/652. 
 Titolare A.I.C.: Krka d.d. Novo Mesto, con sede legale e domicilio 

fiscale in Smarjeska Cesta 6, 8501, Novo Mesto - Slovenia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A02225

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di testosterone, «To-
strex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 281/2024 del 19 aprile 2024   

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura SE/H/0571/01/II/043 approvata dallo Stato mem-
bro di riferimento (RMS):  

 Variazione Tipo II - C.I.4 - aggiornamento del paragrafo 4.2 del 
RCP e corrispondente sezione corrispondente sezione del foglio illu-
strativo, concernente la modalità di somministrazione relativamente al 
medicinale TOSTREX A.I.C. 037314 per tutte le confezioni autorizzate. 

 Codice pratica: VC2/2023/477. 
 Titolare A.I.C.: Kyowa Kirin Holdings B.V., con sede legale e do-

micilio fiscale in BLOEMLAAN 2 - cap 2132NP Hoofddorp - Paesi 
Bassi. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A02226

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di amlodipina, «Lo-
sedin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 301/2024 del 26 aprile 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/542. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143, 00156 Roma, codice fiscale 
07599831000. 

 Medicinale: LOSEDIN. 
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  Confezioni:  
 «5 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. 038056014; 
 «10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 038056026, 

 alla società Eberlife Farmaceutici S.p.a. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via G. Porzio snc, 80143 CDN Isola E1, Napoli, codice 
fiscale 09675161211. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02250

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di terazosina, 
«Itrin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 302/2024 del 26 aprile 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/541. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143, 00156 Roma, codice fiscale 
07599831000. 

 Medicinale: ITRIN. 
  Confezioni:  

 «2 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 026929024; 
 «5 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 026929036, 

 alla società Eberlife Farmaceutici S.p.a. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via G. Porzio snc, 80143 CDN Isola E1, Napoli, codice 
fiscale 09675161211. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02251

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di acetilsalicilato di 
lisina, «Acetilsalicilato di lisina Opella Healthcare».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 303/2024 del 26 aprile 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/2538. 
 Cambio nome: N1B/2024/182. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Opella Healthcare Italy S.r.l., con 
sede legale in viale Luigi Bodio 37/B - 20158 Milano, codice fiscale 
13445820155. 

  Medicinale: ACETILSALICILATO DI LISINA OPELLA 
HEALTHCARE:  

 022620165 - «500 mg/2,5 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 6 flaconcini in vetro di polvere da 500 mg + 6 fiale in vetro 
di solvente da 2,5 ml; 

 022620191 - «1 g/5 ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 6 flaconcini in vetro di polvere da 1 g + 6 fiale in vetro di solvente 
da 5 ml; 

 022620227 - «1000 mg polvere per soluzione orale» 10 bustine; 
 022620239 - «1000 mg polvere per soluzione orale» 20 bustine, 

 è ora trasferita alla società Panmedica, con sede legale in 406 Bu-
reaux De La Colline, 92213 Saint Cloud Cedex, Francia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in ACIDO 
ACETILSALICILICO PANPHARMA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02252

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Agordo    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 3, lettera B2 delle 
norme tecniche di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvio-
ni, con decreto del segretario generale n. 43 del 19 marzo 2024 è stata 
modificata la pericolosità idraulica nel Comune di Agordo (BL). 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre-
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito:   www.distrettoalpio-
rientali.it   

  24A02258
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Voltura di concessione dell’attività di distribuzione dell’energia elettrica    

     Con decreto del 16 aprile 2024, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica ha volturato la concessione dell’attività di distribuzione 
di energia elettrica nel Comune di Magliano di Tenna, in Provincia di Fermo, dal comune medesimo alla società DEA - Distribuzione Elettrica 
Adriatica S.p.a.   

  24A02227  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 104 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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